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Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO 

Ili 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito fratino di posta. 
Prwio auttd'palo di un trimestre 

Dino. 1 . 5 0 , 

DIREZIONI 
Strada S. Sebastiano. Numero Xt, pi imo pjano, 
Non ai ricevono lettoro. plirhi, «ruppi ae nou.affranf-atl. 
Le associazioni por le Provincia cominecranfo dal 1, 6 dal 18 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo fraom di nnsia. 
Prezzo a'd'cipai" di mi Minestre 

Franchi 7. 5 0 . 

Napoli 4 Gennaio 
ATTI UFFICIALI 

DICASTERO DELLE FIKAME 
Per soddisfare il desiderio del commercio, dal 

quale s'invocano provvedimenti alli ad eliminare 
qualunque fallo od influenza estranea alte cause 
che determinano ordinariamente i prezzi delle 
der ra te , i consiglieri ili Luogelonenza incaricali 
tlei Dicasteri delle Fiuntize e dell ' Agricoltura e 

i Commercio , uniformemente al parere unanime 
della Giunta Consultiva di Finanza, hanno Mimalo 
conveniente di nominare una comniessjone d'in­
chiesta, In quale si occupi. 

1. di ricercale quali sono le chiuse per le quali 
avvienti che, sebbene la legge conceda illimitata 
libertà di emellere ordini in derrate, nondimeno 
nella pratica la libera coneorienza dovasi impedi­
r e la cui ssiono lislrelra con gmvi inconvenienti 
in qualche rara casa di commercio; 

2. di indicale i mezzi per owiaie a questi in­
convenienti. 

La Commissione è composta dei signori: 
Consultore Antonio I ulciza, AmminUlrator ge­

nerale Nicola de Siorvo, Presidente del 'Iribuualo 
<Ji Commercio G.iacomo Wiuspoare, Viccpresiden-
te della camera Consultiva di Commercio,Giusep­
pe Ceolini. 

La commissione è autorizzi ta ad invitare le per­
sone elio essa credeià più idoneo a chiurire le 
quisiioni di sopra accennate. 

Chiunque potrà dimandare di essere inleso dal­
la commessane , o farle peiveniie note, osscna-
zioni. e chiarimenti per iscritto. 

l a comrnjssione riassumerà in processi vciLali 
tulli gli elementi che di mano iti mano andià rac­
cogliendo, per difendei e indi una relazione ia-
gionala col suo avviso intorno ai mezzi e alle prov­
visioni che ripuleià più convenienti. 

Essa si riunirà nel locale della camera Consulti­
va di Commercio, il >'eg re Inno della quale saia 
puro il &eyrctaiio della commissione ; e delernii-
nerà i giorni delle m e riunioni, pioecdeutlo con 
la possibile prestezza all 'adempimento del cur.co 
«he le viene confidato. 

Napoli 31 dicembre 1800. 
—Una ministeriale di ottobre 18.13 dichiarò che le 
scritture di contrattazioni ed assicurazioni mai il­
l ime debbano compilarsi sqpia carta graduale; ed 
altra ministeriale di aprile ultimo raccomandava 
l'osservanza dell'ai lic.olo 22 della legge dei 2 gen­
naio 1820. perchè l'ossei o sei ini sopra caria gra­
dualo i biglietti ad ordine o al latore di elicili di 
commercio. 

Tali disposizioni sono stale erroneamente inler-
pelrale da taluni agenti della direziono geneialc 
de l Registro e Ilo'lo, i quali bau credulo che i 
contraili di compravendita di derrate siano sog­
getti al drillo di bollo graduale. 

Ad eliminare ogni dubbio, e ad agevolare que­
sta specie di contrattazioni di cereali e delle altre 
t lenalc ,ed ometteranno di vidimarle e notarle nei 
loro registri, soggiaceranno alla sospensione da 
mesi sei ad un anno, salvo il disposto dell 'ari. 84 
delle leggi di eccezione per «li affari di com­
mercio. Visio _ Scialoja. 

IL LUOGOTENENTE ec. ec. 
Folla proposizione de ' Coi&iglicri di Luogote­

nenza incaricali de'Dieasleri delle Finanze,di Gra-
z a e Giustizia, e di Agricoltura e Commercili; 
- Udiio il Consiglio di Luogotenenza; 

Art. i. Le disposizioni d e d i c i e l ì del 18 mag­
gio e 14 dicembre i824, de'dtie decreti del 3 cii-
cen.liie 1842 e de'due decreti del 22 luglio 182U 
e de'ilO luglio 1853 intorno alle contrattazioni così 
delle partile iscritte sul Gian Libro e di altri elìcili 
pubblici come delle denaie ,sono da oggi innanzi 
abrogate. 

Alt. 2. Le contrattazioni di citelli pubblici e di 
derrate potranno essere fatte a contante, e a ter 
mine per qualunque scadenza. 

Art 3 Gli agenti di Cambio non potranno pic-
stare il loro miuisteiio nelle lomprevciitiile di ef­
fetti pubblici per un termine che, oltrepassi la fine 
del mese seguente a quello in cui hanno luogo. 

A H . 4. Gli agenti di Cambio no' «usi che con-
liavvcngaiio al di.-posto dell'urlicelo precedente , 
Hidipeudciilcnuute dalla loro responsabilità voi su 
le parli per tutti i danni ed interessi, potranno 
e?sere sospvsi dall'esercizio jielle loro funzioni da 
sei mesi a due anni per la prima \olla, e laddove 
Meno reridivi, potranno essere destituiti. 

Alt. 5'. Alle scadenze delle conlrallazioni degli 
effetti pubblici e delle derrate s ' intende aggiunto 
di diritto il lei mine di alili dieci giorni per com­
piere la liquidazione. 

Nell'uniiecimo giorno ciascuno deVonlraenti a-
vrà il diritto di levare il prttesto e di procedere 
senz'altro per la rifazione de 'danni ed interessi 
sulla base del prezzo corrente nel giorno medesi­
mo del protesto. 
_ Art. CNc'conlralli e negli ordini in derrata sa­

rà con termini chiari e predai indicala la qualità 
specifica della derrata, 
—Ari 1. Le eccezioni alla Tariffa Doganale italia­
na contenute per le Categorie Vili, IX, X, XI, 
XIV nella Tabella annes-a al Decreto del 24 sei 
tembre ultimo, smio abrogate. 

Ari. 2 . Sugli oli che saranno imbarcali nei por­
li di queste provincie si esigerà un diritto di spe 
dizione di due. 1, 90 a > anlajo 

Sugli stiacci che saranno egualmente imbarcali 
sarà esalto un diritto di spedizione di due. sei il 
canlaio. 

Ne saranno ecce/ionalmenle esenti le quantità 
clic si spediscono per altri porli delle medesime 
piovincie napoletane. 

Ari. 3 . 11 diiillo di bollo che finora si è perce­
pito sulle merci straniere che n' erano suscettive, 
è alio ito. 

È sopì imporlo un diiillo del dicci per cento su 
tutti i dirilii di Dogana e di spedizione, nel quale 
dieci per cento è compreso il diritto del due e 
mezzo per cento che lincia si è pagato per le ope­
re pubbliche. 

Onesto diritto del 10 per 100 non toglie l 'altro 
stabilito suit' impoidizione e sull'esportazione per 
lo straniero dall' articolo 4 del Decreto del 24 set­
tembre ultimo insino a lauto che continuerà in 
pratica il favore del 10 per 100 goduto (inora da 
molle bandiere. 

Napoli 28 dicembre 18(10. 
Firmato — FAIIWJ. 

Art. 1. Quelle strado che sebbene di un interes­
se generale sono clussllicate fra lo provinciali, sa­
ranno in forza di particolari disposizioni.dichiara­
lo nazionali, e costrutte e mantenute per conio del 
Tesoro. 

> ArL 2 Le strade piovincinli e speciali sulle qua­
li non*possono esser continuali i lavori per direno 
di fondi, potranno ottenere in questo anno un» 
sovvenzione straordinaria dal Tesoro. 
—Sulla proposizione del C nsigliore incaricalo 
del Dicastero di Agricoltura, Commercio e Lavori 
Pubblici ; 

Visto il Decreto di questa medesima data, con 
cui si promette per questo anno una sovvenzione 
straordinaria da' fondi nel Tesoro a quello strado 
provinciali e speci.di, sulle quali, per difetto di 
mezzi, non possono continuare i lavori; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 
Ari. I. Allo seguenti stratte sono accordali dal­

la Tesoreria Generale le sovvenzioni qui appresso 
indicale : 

Provincia di Napoli. 
Per la strada di Sorrento a Massalu-

brense D. 20,000,00 
Per una strada da coslruirsi da Olla-

inno fino alla consolare delle Pu­
glie , D. 6,000,0,9 

Terra di Lavoro. 
Strada da Gioia al ponte di ferro sul 

Calore, 
Principato Ulteriore. 

Pel 4° tratto di strada di Molli, D. I l ,000 ,00 
Per lavori di pejfe/ionaiuento e ripa­

razioni sulla strada di Lncedouia, D. 2,000,00 
Pel lastricalo di Atripalda , D. 1,400,00 

Molise. 
Strada Aquilonia , D. 10,000,00 
Appulo Sannilica, D. 10,000,00 

» De ' l ' en t r i , D. 4,000,00 
Abruzzo Citeriore. 

Strada Frcntana , D. 20,000,00 
» da Ortona al Riccio, » 4,000,00 
» da Guardiagrele a Fura San 

Martino, « I0,0;,0,00 
» Marrucciua , » 10;000,00 
« Islonia, ji 8,000,00 
» Pol igna, » 0,000,00 
« di Casaliconlrada, » 4,0(0,00 

Abruzzo Ultra 2° ~~~ 
Strada Subequana , 

Abruzzo Ultra 1° 
Strada di Loreto , D. 2,000,00 

» da Molitorio a Tossicela, » 0,000,(0 
» Campii, » 6,000,0,) 
ì) da Tei amo a Monlorio, » 8,d00,00 

Principato dimore. ~ ~ 
Strada di Lioni, D. 0,000,00 

» dal Vallo al Cuccaro, » 1,2*0,00 
» de'Casali, » 3,430,00 
» daMercato Cilento a Castel­

l i a t e , » 10,000,00 
i da Mercato Cilento a Sessa » 0,000,00 
» per l'apertura del Iraccioli-

nodaS, Antonio diOglia-
stio a Cicerale, « 3,000,00 
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Capitanala. 
Slrnda da Sansevero a Lucerà , D. 12,200,00 

» da Manfredonia o Ceri­
gliela , ' » 10,000,00 

» da Sansevero ol ponle Civi­
ta le , » 20,000,00 

» da Bonino por Montogulo , 
Troia ed Orsara a Lu­
cerà, » 10,000,00 

» Appulo Sonnilica, » 8.000,* 0 
Bari. 

Strada du Sanleramo ad Alla­
mura, D. S.COO.OO 

)) da Noce a Mollola , « 11,000,00 
» da Maltolto al Tralluro , » «,000,00 
» da Gravina a Spìnazzola , » 12.000,'0 

Terra d'Otranto. 
Strata da Oria perTorreS Susan­

na ad Brrhie, I). 2,000,€0 
» da Presiece per Salve a Ga­

gliano , » G,000,00 
» da Mesagne per S. Donnei 

alia provinciale di Ta­
ranto, » 12,000,00 

» da Nardo ad Avetrona , » 0,000,0 > 
» fuori muro, » 1.0(0,00 

Basilicata 
Slrnda I ucana, ­ 1). 10,000,00 

» del Gomito Cavallo, » 4.000,00 
» da Potenza ad Aulelta , » 4,u(,O,00 
» da Potenza per Pieliogalla 

vmo Spiuazzola, » 7,QOQ,00 
Calabria Citeriore. 

Strada di Rossano , - D. 10,000.00 
» della Sda, » 20,000.00 

Calabria Ultra 2* 
Strada da Catanzaro n < otrone , 1). 20,000,00 

n Coscia di Slalafli, » 2,(00 00 
» di'lropca, » 4,000,00 
» da IMeotera a S. Eufemia , » 3.000.no 

Calabria Ultra I" 
Strada da Gioia a Geni ce , D. 
In uno ducili quatlrocenloquarantamila dugonlo 

cinquanta. 
RELAZIONE 

del Consigliere incaricalo del Dicastero dell'In­
timo aS. E. il f.uogolenenlc Generale del Ile. 

Eccellenza 
Dopo la legge eversiva della feudalità in questo 

Provincie Napoletane del 2 agosto 1800, il Gover­
no del tempo intese dare un fecondo sviluppo al 
principio della proprietà privala, disponendo che 
si sciiiglirs­oro lolle le promiscuità di dominio e 
di usi esistenti Ira gli antichi fendatarii , le Chie­
se, ed i Comuni: che le parli assegnate in libera 
proprietà a questi ultimi fossero distribuite in quo­
le a'citladinì più poveri di ciascun Comune, sotto 
la retribuzione di un annuo canone, e che da tale 
ìipart'zionc si eccettuassero le terre soltanto ripu­
tale indispensabili all'uso civico del pascolo, o a 
quello del legname per fuoco, o per alili usi es­
senziali . non che quelle a'he in pendio , la cui 
conservazione, in islalo boscoso, era richiesla da 
imperiose esigenze di economia silvana. A rag­
giungere questo vasto fine, dapprima delegali i 
Ci itigli d'Intendenza, venne poscia istituita una 
Commissione Fendale per decidere tulle le qni­
s ioni che la natura e divisione di questi demanii 
promiscui avesse pollilo generare; vennero di poi 
ereali de' Cunmessarii Regi per mandare ad ese­
cuzione in via di ordinanze le decisioni di quella; 
e per ullinio gli Agenti demaniali, che di tali or­
dinanze furou.i gli ullimi o materiali esecutori. 

Per opera di siffalli provvedimenti nel volger 
«li pochi mini una gran massa di terreni Tu sciolta 
da'vincoli che li sottraevano alla circolazione; ed 
il concetto della lìbera proprietà individuale, com­
piendo la sua evoluzione, diede potente impulso 
0 sviluppo alla produzione Agricola , ed alla ric­
chezza nazi naie. Di poi comechè i Coinmessarii 
Ile»! non avessero per anco interamente fornito il 
compilo loro, furono surrogali da'già Intendenti, 
ora Governatori delle Provincie, che tuttavia con­
servano qi.csl'attribuzione e la esercitano, a nor­
ma della legge, in Consiglio di Governo. 

Ma questo nuovo partito non ha interamente 
corrisposto al (ine che di già sulle prime erasi in 
gran parlo conseguilo la mercè de' Commis'sarii 
Regi. Gl'Intendenti, assorbii! dalle moltiplicl or­
dinarie cure di ammiitistra/.iono e di governo del­
le prvincie, non ban pollilo procedere alle opera­
zioni demaniali so non per via di delegati scelli 
nel Consiglio d'Intendenza, e Ira ì Consiglieri Pro­
vinciali o Distrelluali ; e costoio del pari ban po­
tuto darvi opera solo ad intervalli assai lenta­
mente, e per via di proposte soggette alla sanzio­
no dell'Intendente, la qual cosa moltiplicando al­
l'inlinilo le operazioni con rilardo incalcolabile di 
tempo, è stala causa principalissima che sia già 
prossimo a trascorrere il mezzo secolo, senza < he 
siasi' potuto recare a compimenti» lo stralcio del­
le operazioni demaniali, e così rendere piena e li­
bera la proprietà prediale. 

E questo ritardo, mentre ha sottratto alla libe 
ra circolazione una vistosa massa di lene, rimaste 
tutiav a improduttivo . 6 stalo cagione poi di altri 
danni di diversa, ma non di più lieve natura. La 
quasi forzosa oscitanza dell'Amministrazione nel­
le operazioni demaniali, alimentando in varii luo 
gin il desiderio d'illegittima appropriazione, ha 
prudono l'occupazione ed il dissodamento di mol­
li terreni in pendio , violandosi in tal modo i sani 
principi! di (ìc>«n­>mia silvana, ed anche nc'dema­
uii piani, dando animo a'propiietarii limitrofi, ha 
occasionale successive usurpazioni, dove più, dove 
meno annose ed imperlanti. 

Or siffatte usurpazioni da un lato ban dovuto 
necessariamente travolgere i Comuni in infiniti di­
spendii per interminabili giudizi! di reintegra con­
tro gli occupalori; dall'alno sono stale fatale stru­
mento in tempi a noi prossimi, abilmente maneg­
gialo dal di­polismo per alimentare nelle masse 
germi e tendenze pericolose alla sicurezza della 
proprietà e dei possessi; e tener così un'arma mi­
nacciosa contro i proprietari!, pronta sempre a 
colpirli ad ogni sospetto di politico commovi­
mento. 

Or se da una banda ci ha urgente interesse po­
litico ad arrecare un rimedio pronto ed efficace a 
questo stalo di cose, dall'altra è suprema necessi­
tà governativa che il provedimcnlo da adottare 
per coiHOguiro lo scopo sia tale che oossa nel più 
breve lerinine dar compirai nto definitivo al siste­
ma della quolizzazione dei demanii comunali, ed 
impedire ad un tempo che mai più si ripioduoa­
no per l'avvenire i mali non lievi testé annovera­
ti E la storia del passato indica come proficuo ed 
utile provvedimento di far ritorno alla creazione 
di quei medesimi Commessimi demaniali, i quali 
deputati esclusivamenlenle a quest'ordine di ope­
ra z oni, non distraiti da altre cure, e rilevando dal 
solo potere cordiale , possono utilmente e senza 
verun iita do dar tinaie assetto allo slra'cio di 
esse. 

Per tali e.nnsidera?ioni io sottopongo nll'iippro­
vaz'one di V. E. il correlativo decMo della loro 
istituzione , contenenti', la enunciazione generica 
dei loro potei e facoltà, ri­eibnndomi di presen­
tai le fa non guari di tempo le istruzioni necessa­
ire al regolare esercizio d Ile loro funzmn'. 

Il Consigliere — Finn. — D'AFFLITTO. 
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CRONACA NAPOLETANA 
— Leggiamo nel Nazionale. 
Non tulli sanno quanto sforzo ci biso­

gni in Napoli per fare e per governare. Ci 
si dice, che i lavori della ferrovia da Violri 
a Salerno non sono ancora principiali. Puro 
lutto quelle agevolezze, che gì' inlraprendi­
lori hanno chiesto por darvi immediatamen­
te principio, sono stale loro accordale. Il 
rilardo dunque, non sì polrebbe spiegare ' 
oneslamenie Noi speriamo, che vogliano su­
bilo teucre le loro promesse, o chiarire i 
loro indugi. 

— In Napoli il Municipio distribuisce da 
un pezzo 2,"».000 boni di pane al giorno. 
Per questi boni. 25,000 persone hanno un 
rotolo di pane al prezzo di grana cinque, re­

stando a debito del Municipio la differenza. 
Noi vorremmo che tutti i giornali ripetesse­
ro quello che il Municipio fa ; che 6 più di 
quello che abbia mai fallo a' tempi di Fer­
dinando o Francesco li. Ora sappiamo, che 
farà ancora di più ; giacché aumenterà il nu­
mero de* boni a 40,000. 

— Sappiamo che deve essere spedilo nel­
la provincia di Gosonaa un battaglione di 
bersaglieri. 

— Noi sappiamo che molli progetti di o­
pere nella città di Napoli sono stali falli al 
Municipio. Noi preghiamo che si risolva e 
subito. L'offerta del lavoro debb'essere mol­
to maggiore che la dimanda, so si vuol ve­
dere un effetto pronto e salutare. Qua'ndo sta 
maggiore l'offerta che la dimanda, allora il 
prezzo dei salarii e della mano ci' opera au­
menta, e la quisUone del caro dei viveri è 
risoluta nel più. sicuro ò nel più sano modo. 

— Per la via dì Roma vanno e vengono lutti i 
giorni messi borboniani senza che alcuno si bri­
ghi ili chiedere a costoro un passaporto Perchè 
Francesco 11 deve conservare il vantaggio di sa­
pere i falli nostri, mentre noi non sappiamo 1 
suoi? E questa sarebbe ben lieve cosa, se i bor­
boniani non venissero a Napoli per promuovere 
reazioni, e far provvigioni di viveri. — Due o tre» 
giorni sono un bravo ispettore di polizia giunse a 
sorprendere cinque barche cariche di maccheroni 
destinati per Gaeta! E questo è quel poco che 
noi sappiamo Tutti questi aiuti perù non tolgono 
che Francesco 11 non rinvìi ili giorno in giorno 
intere compagnie dei suoi fedeli soldati, che ven­
gono di là magri ed allampanali da far paura. 
Questi dicono clic tutta la loro paga si è ridotta 
a nulla più elio grana a ai­giorno, della quale ap­
pena giungono a comprare un quarto di rotolo di 
pane I suoi uffizioli godono del favore speciale 
di avere un pugno di fave e di fagioli, che dev'es* 
set­loro per necessità la vivanda più favorita. I 
legni che guardano Gaeta, secondo non dubbie 
informazioni non àn mai mancato di apprestare 
viveii alla piazza, ma àn venduto come chi vende 
a gente che compra perchè a fame ! ­

Ieri, verso le IO a. m . nel Liceo Arcivesco­
vile di Napoli, ino,ti chierici gridarono: Fiua Pi» 
IX nostro re. — È proprio il caso di dire : 

Questi sciaurali che non far mai vivi 
Ilan perdalo lo utn DELLO 'STELLETTO. 

( Lampo ) 
— Ieri manina, dice il Giornale del Popolo, sì 

allentò alla vita del Consigliere incaricato del Di­
castero delle Finanze sig. Scialoja — Il colp» an­
dò fallilo, lacerandogli il solo soprabito. 

— Una società di panificazione si è costituita in 
Napoli per dar pane al minor prezzo possibile. 

— Varii duelli sono avvenuti in questi giorni 
Ira Garibaldini e Piemontesi. Gli animi ingrossai! 
e frenali a stento, hanno straripalo con qualche 
fallo di lai natura. Però i militari Piemontesi cer­
cano di non darvi occasione. La popolazione in 
generale serba per gli uni e per gli altri molto 
contegno ed osservanza. 

1XV1TO 
della commissione dcg-lt asili infantili 

nazionali di -Hanoi!. 
Alle gentili signore qui appresso nUate, accioc­

ché vogliano anch'esse concorrere, in qualun­
que ui.id.) lor piaccia, a pro degli Asili me­
desimi. 
Que' poveri bambini che si veggono lutto di 

gettati per le vie tra la polvere ed il fango della 
cillà, senza che abbiano da alcuno quelle solerli 
e provvide cure a quell'eia sommamente richie­
ste, abbandonati da'loro parenti, che ad altrs 
cose attendono ; quo' fanciulli innocenti, i quali, 
esposli a molli pericoli, crescono mal nutriti e 
peggio educati, avendo sotto gli occhi ciò che dai 
monelli si pratica su per le pubbliche strade ; du 
voi, gentili e pietose donne, si aspellano, che vo­
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aliale verso loro­escrcitare que' cari uffici di ma­
dri e d! sorelle, tulli proprii del vostro sesso, 
(piando que'poveretti verranno raccolti negli A­
sili che un seniimeulo di alta e vera carila cristia 
uà sta per aprire nella nostra città. Né vi spaventi 
il vederli così net viso luridi e nelle vesti cencio­
si ; non vi ributtino i loro modi ruvidi ed inurba­
ni, che quando saranno accettati negli Asili, ver­
ranno rinculili e rivestili, il meglio che al loro 
slato si addice, e spoglieranno quella ruvidezza e 
rusticità di modi, onde sono ora tentili quasi fos­
sero altrettanti piccoli selvaggi. A quest'opera di 
santa carità noi v'invitiamo, perocché ci è nolo di 
quanto vivo zelo arda il vostro petto; di che date 
continue pruove, aiutando gl'infelici d'ogni ma­
niera del nostro paese. Sarebbe slato nostro ob­
bligo, particolarmente avvertire ciascuna di voi 
innanzi di farci a pubblicare per lo stampe i vo­
stri nomi : ma noi abbiamo credulo, così adope­
rando, ovviare ad un rifililo da parte vostra, det­
talo per anonima da troppa modestia, e che ora 
non temiamo più, Iratlnndosi di cosa che si effet 
tua in cospetto dell'universale ; ed abbiamo tolto 
sopra di noi di mostrarci piuttosto ardili e indi­
screti verso di voi che timidi amici del pubblico 
itene, E per agevolare l'opera al vostro zelo affi­
lala, ricordevoli che in altro caso consimile pa­
ecchie di voi si adunarono in casa di una delle 
iignore qui appresso notale, noi ci permettiamo 
ti pregarvi di così fare almeno per la prima volta. 

(Quivi convenule, potreste spartirvi i vostri pietosi 
arichi, quale di Protettrice, quale di PrvmolH­
ie, quale d'Ispettrice de' noslri Asili. I quali a 
uro elio prestamente si aprano, secondo è dosi­
Jerio comune, converrà che da parie di voi si ado­
peri a raccogliere doni ed offerte d'ogni maniera 
e di promuovere una sottoscrizione annuale per 
la pia opeia. A mantener la quale bisogna che si 
sappia che non basta né la largizione veramente 
reale di Vìliorio Emmantiele, nostro amatissimo 
re ( la quale si è già invertita in acquisto di ren­
dila inscritta sul debito pubblico diJNupoli ). uè 
Fa lira sovvenzione che annualmente dal Municipio 
ci è siala promessa, uè le poche somme di dana­
ro ricevine a (ale effello da private persone. Im­
perciocché è bene rammentare che dodici debbo­
no essere gli Asili da mantenere in questa cillà. 
Dell' uso che noi faremo dell' intero danaro rac­
colto daremo stretto conio, com'è di dovere ; il 
quale conio sempre sarà pubblicato in fine di 
ogni anno. Noi non aspiriamo ad altro che a ve­

l d e re ampiamente stabilita in queste contrade una 
Sistifiixinnc che prospera in lutti i più civili paesi. 
|A ciò dedichiamo il nostro tempo e le nostre fa­
tiche; e se il desiderio ne' più de' nostri cittadini 

^precorre l'opera, di ciò non è da incolpare la no­
■stra pigrizia o il mancamento di zelo in noi ; ma 
'Ile difficoltà inerenli all'impresa, che qui non oc­
icorre rammemorare, e il volere eh' essa riesca 
quale si conviene a questa città, antica sede di 
civiltà e di sapere, perchè non abbia ella ad ar­
rossire al confronto delle idi re incivilite città della 
penisola e di fuori. Non aggiungiamo, gemili e 
pietose donne, altre parole, persuasi che queste 
.poche varranno a movere il vostro animo, volou­

i teroso del bene, .siamo certi di vedere di gran 
•'unga superala la no «ira aspellazioue dall'opera 

; "vostra, di che vi riferiamo le grazie che possiamo 
1 ­maggiori. 

Michele Baldacchini, Barone Giuseppe Gal­
loni, Sacerdote Gaetano Pesce, Lelio M. Fa­
nelli, Alfonso della Valle, Alfredo Correale, 
Principe di Gesualdo, Duca di CubalHno Ca­
siromediano, Eugenio Cosmi, 

Elenco delle signora invitale. 
Achard Giulia ne' Scialojn, Barracco Caro­

lina principessa Pignalelli Strangoli. Berner 
Luisa ne' Catalano, del Balzo Teresa e Ma­
rianna, Bosco Margherita ne' Zir, Costa Giu­

Jlia negli Ajala, de Curtis Carolina ne'Baldac 
chini, Caracciolo Beatrice duchessa di Cajli­
neilo, Capece Minutolo Adele e Clotilde, Cor­
reale Cecilia duchessa di Petrizzi, Cito Emi­
lia principessa Caracciolo Sanlobono, Denti­
ce Maria marchesa di Bagnano, fyegas Laura 

ne' Bellelli, Francavilla Cristina marchesa di 
Casanova, de la Feronnays Paolina ne' Cra­
ven, Filangieri Giovanna duchessa di Cardi­
nale, Ferrigni Calliope ne'Capecelatro, Fon­
ton Eufemia ed Elisabetla,Ferrigni Argia nei 
de Gennaro, Fanelli Angiola ne* Lazzaro, 
Franco Giuseppa ne'Turchi, del Galdo con­
lessa Errichelta, Giusso Giulia no' Volpicel­
li, Geuoino Adelaide duchessa di Vaslogirar­
di, Higgins Emilia no' Pandola, lliggins Ali­
cia marchesa di Bagnano. Jourdan Cristina 
principessa di Leporano, Lauria Sofia nei 
Cilento, Lucifero Chiara baronessa Barracco, 
Milazzi Giulia duchessa di Atri, Museoltola 
Margherita principessa d'Alessandria, Mari­
gliano Francesca principessa di Carovigno, 
Milli Giannina, Melodia Antonietta conlessa 
di Nocciglia, Musceltola Marianna principes­
sa di Villa, Oliva Laura Beatrice nc'Mancini, 
del Pezzo Maria marchesa di Cesavolpe, Pi­
gnalelli Emilia ne" Curlopassi, Pandola Giu­
lia ne'Compagni, Poerio Carlotta negli lm­
briani, Ricciardi Lisa principessa di Tricase, 
Rizzi Rosa no' Smargiassi, Rhcding Caterina 
marchesa di Ceppagalli, Rosea Carlotta noi 
Bonghi. Sorvillo Luisa duchessa di Belgiojo­
so, di Somma Cristina marchesa Ferrante, 
Sleding Adele ne' Niseo, Sehinosa Almerin­
da marchesa 'Popputi, Troyse Giulia vedova 
Gualtieri, Trenca Virginia no' de Simone, 
della Valle Beatrice duchessa diCaslelminar­
do, delia Valle Olimpia negli Agresti, Valen­
te Clorinda ne'Sassano, Zingaropoli Errichct­
la ne' Wonvillcr. 

PÌIOVÌNCÌE 
« A ETÀ 

­— Leggiamo nel Paese: 
Avantieri giunsero da Mola di Gacla non sappia­

mo bene se due reggimenti o due battaglioni di 
cacciatori della guardia, liscili di Gaeta; parie ne 
sono parliti per Genova, parte sono stati mandali 
a Nocera. ____j 

— Un secondo sergente dei granatieri reali ci 
fa sapere alcune notizie intorno alio cose di Gaeta, 
le quali ci paiono degnedi attenzione. Le pubbli­
cheremmo testualmente se la maniera barocca con 
cui sono scritte non ci facesse allriineuli risolvere. 
E primieramente secondo il citato sergente dopo 
le giornale del 2 e 3 olio ire il principe Luigi, pri­
mogenito del secondo letto, avrebbe fatto sehie 
rare nel forte di Capua tulli i prigionieri garibal 
dini, e facendogli distinguere al dialetto, i napo­
letani furono separali dagli altri italiani, e quindi 
fi giorno seguente fucilati. E la prima volta che 
sentiamo a parlare di questo fatto atroce. Iddio 
voglia che non sia vero. 

« Colui che porla tolta la battuta in Gaeta fi con­
tinua il sergente « è B.isco, dal quale Fiaucesco II 
non si discòsta mai. E slato disciollo l'intero cor­
po dei granatieri reali della guardia, perchè co­
sloro si ammutinavano sempre. Poco dopo furono 
sciolti tulli i reggimenti; se non che Bosco ne ha 
voluto ritenerne ­5 per ogni corpo; di maniera 
clie il quadro dell'intero esercito napoletano esi­
ste ancora II solo cor;») degli artiglieri e tiraglia­
lori è rimasto intuito. L". provigioni venivano (cosa 
da meravigliarci dall'islessa Napoli e contorni, per 
mezzo di barcaiuoli che portavano pane,formaggio 
ce. Francesco prima di licenziarci però si è volto a 
noi a un dispresso nelle seguenti parole che ho ri­
strello in tiro e: « o valorosi soldati, ora che un­
ti drete alle vostre patrie e da me vi dividerete, 
« accettale l'addio del vostro monarca, ed insieme 
« pensile che nelle vostre patrie vi sono land miei 
« sudditi che ora gemono, e tanti eroi che coni­
ti batterono e vinsero nel 48 e 49. Unitevi a costo­
« ro, e fate quello che costoro vi dettano; che 
« essi non v'inganneranno. Il dono che vo'Tarvi 
« per la fedeltà prestatami è questo (e cacciò delle 
(( fettucce giade e bianche;. Fregiatevi il pollo, e 
« con questo talismano sarete rispellati dai miei 
« fedeli, e... vincerete ». 

t La sera del 17 dicembre partimmo da Gaeta 
sopra un nau'glio francese, e quale fu la nostra 
meravìglia al vederci sbarcare sopra suolo roma­
no (Terracina) e non nel Nnpolelano. Saremm* 
morii di fame, se arrivali a Mola, dopo un lung* 
viaggb a piedi nudi, che le sciupi* eran sdrucite.» 
ed eravamo male in arnese, non avessimo trovale 
le truppe pìenu­ntesi, che affabilmente ci accolse­
ro, ci ristorarono, e per giunta ci dettero IH car­
lini per proseguire il viaggio. Se. i piemontesi son* 
lauto galantuomini, quale sarà il loro Re ? ? Be­
nedello Iddio che mi Ini fallo comprendere ora il 
ludo, ed io sarò il primo soldato dell'unità Italia­
na. — Le speranze di Francesco Ilio, perciò vor­
rebbe rimanere più lungamente inGaela non son* 
nell'aiuto dell'estero; ma in qualche reazione in­
lerna specialmente per opera di quei soldati che 
mandò alla parie diploma. » 

— La Corrtspondencia di Madrid assicura eh* 
nel caso probabile che !' ex­re di Napoli debba 
abbandonare Gaeta, non andrà a Roma, ma si ri­
covrerà in (spagna. 

NOTIZIE ESTEHiT^*
1
*

5 

FRANCIA 
— La Gazzella d'Augttsla ha questa importan­

tissima notizia, di cui guarentisce l'autenticità: 
« Ne'circoli diplomatici di Vienna si 6 certi C1M» 

Napoleone IH manifesterà fra breve in modo offi­
ciale il suo volo favorevole alla costituzione del­
l'Italia in un solo Stalo. L'anteriore disegno dì 
formar due regni italiani, uno al nord e l'altro at 
sud , si ritiene abbandonalo da lui definìtfta­
mente. « 

GRAN BRE'I TAGNA 
Kossuth ha indirizzalo la lederà seguente al pre­

sidente del Comitato garibaldiano di Londiu: 
« Londra, 2» dicembre 1800* 

K Caro Signore,duolmi sinceramente di non po­
tere assistere alla S'­rala alla quale, fui invitato; ma 
non divido meno la vostra ammirazione per il li­
beratore d'Italia. Nessuno lo ha superalo m eroi­
smo; pochi lo limino uguaglialo in virtù civili, ia 
patriottiche abnegazioni. Il suo nome splenderà 
sempre di glmia immortale. 

« Sventuratamente, malgrado i progressi che ha 
falti verso l'indipendenza, l'India non ha raggiun­
to ancora il suo scopo L'Austria è ancora sul Min­
cio; il suo piede calpesta ancora sacrilegamente il 
suolo della bella Venezia. Fino a tanto che l'Ali— 
Siria non sarà respinta, l'Italia non sarà una, e la 
sun indipendoiva rischierà di diventare effìmera. 

« Dirò di più: perchè la libertà della penisola 
sia assicurata, bisogna che l'Austria venga ridotta 
alla impotenza L'Europa è slanca dei sotterfugi 
della diplomazia elicsi oppongono ad ogni solu­
zione definitiva. Le tregue armale esauriscono la 
vitalili delle nazioni. L'esistenza dell' Austria co­
me grande potenza, è una causa di discordie e di 
rivoluzioni. 

« Bisogna che questo stalo di cose finisca. H 
popolo scozzese comprende e divide questa idea; 
ma il governo inglese non divide le opinioni dei. 
Mioi sudditi. Questo governo si ostina a conserva­
re un vecchio pregiudizio, secondo il quale resi­
stenza dell'Austria sarebbe necessaria albi Gran. 
Brettagna. In questa persuasione, gli uomini dì 
Stato inglesi si sforzano con preghiere e con mi­
nacele di stornare l'Italia dal progetto, che ha pep­
iscopo la emancipazione dedn Venezia, e si mo­
strano ostili a qualunque sollevazione dell'Un­
gheria. 

« Giungono persino a far la polizia per l'Austria, 
e a sorvegliare gli alli e i falli degli Ungheiesi esi­
liali. Qualche anno fa l'Inghilterra ha falla la 
guerra alla Russia, che aveva invaso i principali 
Danubiani,' ora questa potenza sancisco la minac­
cia falla dal governo dello czar di occupare quelle 
Provincie,per timore che la potenza austriaca non 
venga minacciala da quella parie. Convien essere 
più che mai vigilanti. Kossutk 

AMERICA 
—Un Dispaccio di Gros conferriia le informazioni 
dale da Londra. L'Inghilterra piglierà lo misur* . 
per ottenere soddisfazione del furto commesso a 
danno della Legazione inglese al Messico. 



RASSEGNA DI G1ÒBNAU 
li Journal des Vèbàls colla penna del signor ' 

Immolline, è il primo dei giornali francesi che 
esamini e discuta seriamente la presenza della 
lolla francese a Gaeta. 

Gli a'gonfienti che mette in campo por dimo­
strare che la Hot la francese non può più rimane­
re in quello acque, senza compromettere quella 
politica che l'Imperatore seguì nella quistione 
italiana, sono di tale chiarezza e validità, che in­
aiamo si tema di combatterli. 

Egli ben a ragione riguarda Gaeta, quale on 
punto avanzato dell'armata austriaca, al quale 
mirano lìducìosi lutti i principi spodestai italiani, 
che liposero le loro speranze nell'Austria Que­
sto posto avanzato Imito runcslo a l'Italia che alla 
Francia, conviene che cada, e il più presto pos­
sibile. La benevolenza, e i riguardi devono cede­
yc davanti al supremo interesse dello Stalo. 

Ecco frattanto l'articolo citato : 
Noi non possiamo astenerci dal riguardare co­

me assai dispiacevole la resistenza di Garin» per­
chè essa non fa clic prolungare, a prezzo d'inu­
tili sacrifici!, una situatone, la cui fine ci pareva 
infallibile. Coloro che fanno calcolo su questa re­
sistenza e sul momentaneo appoggio, poco spie­
gabile, che essa riceve, per far sorgere dubbio su 
tulto ciò die si compì da due anni a quesla parie 
«i sembra si illudano troppo. Trattenendosi an­
cora qualche mese o qualche settimana in que­
st' ultimo rifugio della sua antico monarchia , 
Francesco II,può onorare la sua fine, ma cangiar­
la giammai E tempo e sangue perduto. 

Ko\ vogliamo astenerci da ogni parola che possa 
ferire, ma colla miglior volontà del mondo, non 
possiamo associarci a quei ditirambi, che il tardo 
atteggiamento del giovane re ispira ai difensori 
della sua causa. Semplicissimo è il motivo della 
mostra freddezza: non è il re di Napoli che difen­
de Gaela, bensì la squadra francese, ft più che 
probabile, che se il re fosso solo, a quest'ora l'a­
Trebbe­abbandonala : non vi è trattenuto che da 
àtranioii, e ci è impossibile dire da alleali. L'im 
pera lore Napoleone HI è in oggi I' unico difenso­
*e di Francesco II; questo fatto solo e sufficiente 
.a rassicurarci, come dovrebbe bastare a calmare 
te strane speranze del nemici d'Italia. 

È chiaro che la prolezione, in circo­danze ecce­
zionali prestala albi persona ed alla famiglia del 
giovane re, non può essere che un episodio, e non 
}>uò cangiare per nulla l'andamento generale del­

a politica. 
La guerra che l'imperatore fece nel I8."i9, fu il 

principio ed il segnale d' una rivoluzione comple­
ta nello stalo d'Italia e nella bilancia d'Europa. 
Sotto 11 pnnio divista italiano, dell'Italia rifeco 
urna nazione; sotto quello francese, sottrasse que­
sta nazione al dominio esclusivo dell'Austria. La 
rivoluzione di Sicilia e di Napoli fu, come quella 
«ti Toscana e. delle Romngnc, una necessaria eon 
seguenza e lo sviluppo di questo moto di cui l'im­
peratore e la Francia avevano presa l'iniziativa : 
«gli è perciò che non possiamo nulrire alcuna se­
rie inquietudine, quando vediamo che. il re di Na­
poli si ferma a Gaeta per l'appoggio soltanto d'u­
jia flotta francese 

Diffatli quale può essere il senso e l'importanza 
«Iella resistenza del re di Napoli, se non di con­
servare un punto d'appoggio per l'Austria nel 
<*aso che nella prossima primavera voglia ripren­
dere le ostilità ? Che cosa rappresenta in oggi la 
fortezza di Gaeta, se non un posto avanzato del­
J'Austria ? E che cosa rappresenta Francesco II, 
■so non il partito di tulli • principi esautorali che 
aspettami a Vienna la loro restaurazione ? Noi sia­
mo lontani dal desiderare la guerra, però ci tro­
vi.imo coslrclli ad ammetterla come un'ipotesi, 
*d in questo caso, non è chiaro che il forte di Glie­
la nelle mani del re di Napoli è un arma in quelle 
dell' Austria non solo contro l'Iinlin. ma contro la 
Francia eziandio e contro tutto quello che la Fran­
flia fece a prezzo del suo sangue e del suo de­
naro ? 

Se fosse la flotta austriaca o di qualunque altra 
potenza all'infuori della Francia e dcU'Inghilier­
ra, che, proteggesse I' aMIo del re di Napoli, vi si 
vedrebbe un senso, uno scopo, un significalo pò­
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lìtico. La sarebbe una posizione presa per Panno 
venturo contro la rivoluzione francese. Ma invoco 
sono la flotta, il vessillo francese, l'ordine del­
l' impcralore quelli che proteggono. Gaeta; ora, la 
rivoluzione italiana è figliti della Francia, ha li ton­
falo per l'intervento francese, e sarebbe strano 
immaginare clic noi cercassimo disfare nel 1861 
quello che femmo nel 1 «50. Noi dicevaino l'altro 
giorno che uno dei segni della confusione delle 
idee del nostro tempo, èra di vedere il re di Na­
poli, il rappresi'tilaiue del diritto aulico, colmare 
di sanguinosi rimproveri i re suoi Rateili che l'a­
vevano abbandonalo nel pericolo, e riservare V e­
spressione della sua riconoscenza al rappresen­
tante del diritto moderno, alt' eletto dalla rivolu­
zione e della sovranità popolare. 

E così che vediamo quotidianamente gli organi 
della monarchia pura e del diritto divino dei re, 
applaudire alla protezione die la bandiera rivolu­
zionaria francese, accorda al discendente «lei Bor­
boni di Napoli. Ecco dunque gli uomini che si iu­
lilolano conservatori e che ci chiamano rivoluzio­
nari! Come se il principio del (tirino tradizoualc 
non terminasse d'uccidersi, chiedendo proiezione 
al principio che trionfa sulle su,o ruinel Come se 
il re di Napoli non segnasse la sua propria abdi­
cazione facendosi tutelare dalla potenza stessa, 
che fece la rivoluziono sullo la quale egli soc­
combe. 

Noi sciaguratamente lo comprendiamo troppo 
bene come un Napoleone trovi una certa soddisfa­
zione e metta una certa premura cavalleresca, nel 
rispondere alla doni, nda di soccon>o fatta da un 
Borbone; ma quello che non comprendiamo si è, 
che un Borbone possa avanzare l'inchiesta. E 
quanto a coloro che lo mgraziuno, per non dire 
di più, noi li compiangiamo, 

Il cielo ci preservi dad'associarci al riconosci­
mento ed all'umiliazione di tulli questi grandi di­
fensori di princ pi ! 

Egli è perchè nella persistenza della squadra 
francese innanzi Gaeta vediamo un alto di bene­
volenza personale o di cortesia, che noi vorremmo 
nell'interesse delle più alle considerazioni, vedervi 
niellerò un termine. Non c'è che il soccorso fran­
cese che Irallenga Francesco 11 a Gaela, e non 
c'è che Francesco 11 u Gaeta che alimenti la guerra 
civile nel regno di Napoli e le speranze dei nemici 
d'Italia e di Francia. 

La è una cagione inutile di torbidi, di disordine 
e di spargimento di sangue. Noi crediamo che 
siasi fatto abbastanza per le convenienze, e che 
l'umanità,non debba essere esclusiva, e non du­
bitiamo mitiiniameiilc che quanto prima, la regola 
salutare del non intervento riprenderà il suo corso. 

—­ La Patrie rispondendo a quest'articolo, spie­
ga la presenza della ilotla francese a Gaela, e in­
dica chiaramente la missone ala quale era desìi­
nata Questa essendo ormai compiuta, la Ilotla 
francese la­cierà bentosto Gaela. 

Queste asserzioni della Patrie ci sono eziandio 
confermate da nostre ledere pai lie lari, che ab­
biamo motivo di credere ben fondale, le quali ci 
assicurano che l'Imperatore ha promesso al nostro 
Governo, che avrebbe dalo ordine alla flotta di ri­
tirarsi, 

Kcco però la risposta del citato giornale al Jour­
nal di­s Débals. 

Quaiil­> alla flolla francese davanti a Gif la non 
è diffìcile a spiegarsi, checché rie dica il giornale 
di Dcbats L'imperatore Napoleone, che la poste­
rità, imitando in ciò i contemporanei, chiamerà il 
liberatole d'Italia, non ebbe mai che un pense­
rò, quello di rendere l'Italia degli Italiani. 11 a 
nelle lotte civili, nelle rivoluzioni nelle quali il 
popolo comballe per es­er libero , la vittoria di 
un giorno può non essere che una sorpresa, e la 
Francia, pr ma di pronunziarsi pro o contro gli 
avvenimenti che si compiono, lu bisogno di esse 
re edilicala, e vii"le conoscere la volontà vera dei 
popoli II re di Napoli non aveva presa la fuga, si 
difendeva e d cova allainenle — i su i amici lo 
ripetevano per dilla Europa — che la presenza 
del sovrano sopra un punto qualunque d> I regno, 
basterebbe a ricondurgli tulli isuoi sudditi smar­
riti. Il fallo non corrispose a quesla aspetlaiiva. 
La flolla della Francia davanti a Gaeta avràaiuta­

la questa dimostrazione, che non era plinto inuti­
le. La politica della Francia è dunque slum politi­
ca generosa; è siala degna di un sovrano che mét­
tendo piede in Italia alla teista detta su.v armala , 
aveva pronunzialo queste parole oramai sloriche: 

« ivon vengo (jui col sistema preconcetto di spo­
il desiare sovrani; né per impone la mia volontà". 
« la mia armala non si è occupala che di due cose: 
& combattere i vostri nemici e mantenere l'ordine 
« interno; essa non metterà alcun ostacolo alla li­
ti bora manifestazione dei vostii legtliimi voli. » 

Oggi Francesco il non ha più popolo ; non ha 
più che un resto d* armata. Non ha più stato, non 
ha più che una piazza forte, Una più lunga resi­
stenza non proverebbe più volontà, proverebbe 
solo della oslinazione Non sarebbe più coraggio, 
sarebbe disperazione. In queste supreme cireo­
slan/e Francesco II si onorerebbe ancor più della 
ritirata di quello che si è onorato della resistenza. 

(Agenzia Stefani) 
—Napoli 4. T'orino 3. La Gazzetta Officiale 

ha un decreto in data di oggi, che convoca i 
Collegi Elettorali ai 21 del corrente. La se­
conda votazione è fissala a'3 febbraio. Il se­
nato e la Camera de' deputali sono convo­
cali a' 18 febbraio. 

— Napoli 3 (sera). Torino 3. Moniteur 3. 
La voce corsa che il Governo sia in necessità 
di ricorrere ad un prestito, è priva di fonda­
mento. I boni del lesoro non eccedono at­
tualmente l'i milioni. Da Londra 221.3 milio­
ni sono stali inviali in America ; 12 milioni, 
sono arri villi dall'Australia 

Pietroburgo 2. Un prestilo di cento rnilio­­
ni di rubli di argento sarebbe interamente' 
soserillo nell'interno della Russia. 

Torino 3. 
—Assicurasi che il principe di Carigna­

no sarà nominato luogotenente generale 
delle Provincie Napolitano. 

11 commendatore Costantino Nigra ac­
compagnerà il principe in qualità di consi­
gliere e ministro responsabile per tutti gli 
atti del Governo.' 

AWJNUNZU 
ASSOCIAZIONE TER L'ANNO 186! 

IL COLTIVATORE 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 

Dmllo da G A. OITAVI 
mm vii. 

Con 12 prenui di slromeiili agricoli perfezionati' 
del complessivo valoie di L 1000 da estiarsi a­
sorte lia gli associali al giornale. 

Piazzo annuo dell'associazione da pttgurm 
unliripolomenle 

Per l'Italia L. I . 
Per l'Estero » 10. 

Opere dello stesto OTTAVI 
I SEGRE'II DI DON RElìO Lezioni di agricoltura» 

pratico IV edizione L. 2, 30 
LEZIONI IH AGRICOLTURA Pt.'CON­

TADIM volumi tre, ca­iun volume. . » 2, 75 
Diligerti in, Casale Monlerrulo alla Dirtzime 

del Giornale li Coltivatore. 

' BOJBuSA M MAPOft 
4 GENNAIO 

R. Nap. 5 per Q/0 76 ijì 
4 per 0/0 , 6 8 

11. Sic. "i per Q/0 7(> lj% 
K.hem.» n » 71 lj% 
ft.Tose.» » » S.C. 
K. Rol. » » » S.C. 

Slab. TipuStruda 6. Seuaaiiauo, n. al. 


